
Fax – simile                                                                    Mod. V   

 
Comune di .......................................................................    
Provincia di …………………………………………………………………. 
 
Data ....................…………NUMERO AUTORIZZAZIONE ......….................... 
 
 

AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DI ATTIVITA’ 
AGRITURISTICHE 

 
Il Responsabile dell’Ufficio......................................  

 

 

VISTA la domanda presentata in data .…………………………………………….……..……………………………………………..………. 

con la quale il Sig./la Sig.ra ………......……...........……….…………………………………………………………………………………………. 

residente in ........................................……….………..….……(Prov. ……………………..….) ha chiesto l’autorizzazione 

comunale all’esercizio di attività agrituristica nell’azienda agricola denominata 

……………………...………………………….............………………………………………………………………  posta in questo Comune, Località 

...............………………….………..…………………Via.............................…………………………………...........n..………………… 

VISTA la legge regionale n. 30/2003 e successive modifiche e integrazioni; 

ACCERTATO che il richiedente  possiede  i requisiti prescritti dall’art.8, comma 3, della L.R. 30/03; 

ACQUISTO il parere di cui all’art.8, comma 4, della L.R. 30/03 rilasciato da parte del competente 

servizio dell’Azienda sanitaria locale di ……..........…..…......…………......n. .…..……; 

ACQUISTO il parere dalla Provincia/Comunità Montana di cui all’art.8, comma 4, della L.R. 30/03 

espresso con atto………...…………………………………….…..... n.........…...... del ...……........; 

PRESO atto dell’avvenuto accertamento del possesso dei requisiti di abitabilità/agibilità degli immobili 

da adibire all’attività oggetto della presente autorizzazione; 

VISTA la documentazione presentata a corredo della domanda; 

PRESO atto dei pareri espressi dai Comuni interessati, in caso di aziende agricole sovracomunali con 

immobili destinati ad attività agrituristiche situati in più Comuni; 

ACQUISITO il livello di classificazione assegnato dalla Provincia ai sensi dell’art. 9 della L.R.30/03; 

VISTO l’art. 19 commi 4° e 5° del DPR 24 Luglio 1977, n. 616  e dato atto dell’avvenuta comunicazione 

del presente provvedimento al Prefetto; 

DATO ATTO della comunicazione del presente provvedimento alla Provincia 

di………………………………………………, al Comando carabinieri di .................................…………..... e alla  Azienda 

sanitaria locale di……………….……...............; 



AUTORIZZA 
 
il Sig/la Sig.ra………….……......................………………………………………………………………………..………........, 
C.F...................………….....…………………..........…............., in qualità di responsabile ad esercitare 
all’interno dell’azienda agricola sopra indicata lo svolgimento delle seguenti attività 
agrituristiche, a far data dal rilascio del presente atto: 
 
 Ospitalità in n° ................. camere per n°............ posti letto totali 
 
 Ospitalità in n°…..............  unità abitative indipendenti per n°............posti letto totali 
 
 Ospitalità in spazi aperti per n°...................piazzole e n°…………………. posti ospite  
 
Ospitalità totale (in camere + in unità abitative indipendenti + ospitalità in spazi aperti) per n° ............ 
posti ospite  
 
utenze ammissibili N°..........................e giorni di attività N°............................ 

________________________ 
 
               Attività didattiche, culturali, ricreative, etc. di cui all’art.14 L.R. 30/03 
              Eventi promozionali di cui all’art.16 L.R. 30/03 
 
utenze ammissibili N°..........................e giorni di attività N°............................ 

________________________ 
 
            Somministrazione di pasti alimenti e bevande agli ospiti di cui alla lett. a),b),c), comma 2,  
            art. 2 della L.R. 30/03. 

                         numero pasti inferiore a 12 (art.22 comma 4  L.R.30/03) 

                                     numero pasti superiore a 12 

    
           Somministrazione di pasti alimenti e bevande ai sensi del comma 1, art. 26 L.R. 30/03 
            
utenze ammissibili N°..........................e giorni di attività N°............................ 
POSTI TAVOLA …………………………………………………… 

________________________ 
 
            Degustazione ed assaggio dei prodotti aziendali  
 
utenze ammissibili N°..........................e giorni di attività N°............................ 

________________________ 
 

attribuendo la seguente denominazione da apporre in ogni forma di comunicazione 
esterna e/o promozionale:  
 
Azienda Agrituristica ……………………………….……………………...………………………………………………….. 
Livello di classificazione assegnato dalla Provincia ai sensi dell’art. 9 della L.R.30/03 
  
          Una spiga                         due spighe                                    tre spighe  
 
 
 



 
 
periodi di apertura:  …………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………..………………………………… 
 
La presente autorizzazione è valida a tempo indeterminato, ai sensi dell’art. 8, comma 7, della L.R. 30/03,  salvo 
che non sia sospesa o revocata ai sensi degli articoli 24 e 25 della l.r.30/03. 
Il titolare ha l’obbligo di comunicare al Comune entro trenta giorni dal suo verificarsi, qualsiasi variazione 
intervenuta in merito ai requisiti in base ai quali la presente autorizzazione è stata concessa (art. 8, comma 10).  
Il mantenimento dei requisiti dichiarati nella relazione agrituristica di cui al all’art. 7 della L.R. 30/03 è attestato 
dall’imprenditore agricolo con periodicità triennale mediante autocertificazione  ai sensi del D.P.R. 445/2000. 
Le attività consentite con la presente autorizzazione sono subordinate, altresì, alla rigorosa applicazione dei limiti 
e delle modalità riportate sul retro. 

         
 Il Responsabile dell’Ufficio 

 
 

                             ....…………………………………………….......................................................... 
 
 
data ……………………. 
Fornitura alloggio - Riconoscimento 
Non può essere dato alloggio a persone non munite di carta di identità o di altro documento idoneo ad attestarne l’identità.  
Registrazione e segnalazione 
Per le persone alloggiate deve essere comunicato giornalmente all’Autorità locale di Pubblica Sicurezza, l’arrivo di tali persone 
mediante le apposite schede di notificazione. L’esercente è inoltre tenuto a compilare i modelli ISTAT, concernenti la rilevazione 
del movimento dei clienti italiani e stranieri, da recapitare agli organi competenti. 
Somministrazione di pasti e bevande 
La produzione, preparazione, confezionamento e somministrazione di alimenti e bevande sono soggetti alle disposizioni di cui alla 
legge 30 aprile 1962, n.283 e successive modificazioni ed integrazioni. I pasti, gli alimenti e  le bevande, comprese quelle a 
carattere alcolico e superalcolico, deve essere costituita prevalentemente da prodotti aziendali o comunque da prodotti reperiti 
presso aziende agricole locali e aziende agroalimentari locali che producono e vendono prodotti regionali; 
Attività didattiche ricreative e culturali 
Per tali attività i locali di trattenimento, se ritenuto necessario, dovranno preventivamente essere verificati dalla Commissione 
tecnica provinciale o comunale di vigilanza e si dovranno osservare le norme del T.U. delle di pubblica sicurezza. 
Tariffe- Denuncia annuale 
Entro il 1° Ottobre di ciascun anno il titolare deve presentare alla Provincia l’indicazione delle tariffe che si impegna a praticare 
per l’anno in corso. Entro il 1° Marzo è facoltà presentare una comunicazione suppletiva dei prezzi che si intendono praticare a 
partire dal 1° Giugno dello stesso anno se variati in aumento. 
Pubblicità 
Nel locale di accoglienza devono essere disposti, in modo ben visibile, le tariffe praticate, la presente autorizzazione e il livello di 
classificazione assegnato.  
Responsabilità per deposito di oggetti dei clienti 
I gestori dei locali incombono nelle responsabilità di cui agli art.1783, 1784 e 1785 del Codice Civile per il deposito di oggetti nei 
locali di alloggio. 
Ordine pubblico 
Il titolare dell’autorizzazione deve assicurare un clima di tollerabile convivenza e di civile rispetto della quiete altrui. 
Sospensione, revoca, annullamento o decadenza dell’autorizzazione 
Per la eventuale sospensione, revoca, decadenza o per l’annullamento della presente autorizzazione si applicheranno le norme del 
T.U. delle leggi di pubblica sicurezza, in quanto compatibili e quelle relative alla disciplina degli esercizi pubblici fermi restando i 
provvedimenti di competenza del Prefetto ai sensi dell’art.19 del D.P.R. 24 Luglio 1977, n.616, e altresì le norme relative all’art.23, 
24 e 25 della L.R. 30/03 
Norme generali 
Oltre agli obblighi sopra indicati devono essere osservate le condizioni e le procedure per l’esercizio dell’attività agrituristica 
stabilite dalla legge regionale n.30 del 23 giugno 2003 e successive modificazioni e integrazioni, nonché le norme contenute nel 
Regolamento di attuazione D.P.G.R. 3 agosto 2004, n. 46/R.   
 


